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albenga: si riunisce la commissione

Lunedì si torna a parlare
di raddoppio ferroviario
Comitato e Wwf contro

Albenga: in abbandono da 13 anni

Palazzine di via Carloforte
verso la riqualificazione
con un bando regionale

Raddoppio ferroviario Ando-
ra-Finale Ligure. Lunedì 3 feb-
braio si riunirà la IV Commis-
sione Territorio ed Ambiente 
del Consiglio Regionale della 
Liguria. Occasione per parla-
re dello spostamento a monte 
della linea ferroviaria del Po-
nente, 32 chilometri di lun-
ghezza dei quali 25 in galle-
ria.  All’audizione  partecipe-
ranno anche i rappresentanti 

del Comitato per la salvaguar-
dia del territorio e della tutela 
della popolazione e delle atti-
vità  produttiva  del  ponente  
contrari al progetto. 

Spiegano  dal  Comitato:  
«La parola d’ordine, in tutte le 
assemblee e tavole rotonde, è 
“grandi opere”,  pensate per 
togliere la Liguria dall’isola-
mento. In realtà, la sola pro-
gettazione e realizzazione di 

tali infrastrutture richiedereb-
be invece “grandi” periodi di 
tempo, “grandi” costi (alme-
no 15 miliardi) e comporte-
rebbe “grandi” danni, ambien-
tali e paesaggistici. Al contra-
rio, dati gli ultimi eventi, la 
mancanza di  manutenzione  
risulta essere causa dello stes-
so isolamento che si cerca di 
evitare», dicono dal Comitato 
che da sempre sostiene la ne-
cessità del raddoppio in sede, 
che consentirebbe di utilizza-
re il treno anche per gli sposta-
menti  brevi.  E  aggiungono:  
«In base alla naturale configu-
razione e morfologia del terri-
torio, anziché realizzare galle-
rie, viadotti, sbancamenti e di-
scariche, sarebbero necessa-
rie maggiori cure ed ammo-
dernamenti a ciò che è già esi-
stente.  Tra  l’altro,  dove  lo  

spostamento a monte è già 
avvenuto, togliendo i binari 
e le stazioni dai centri urba-
ni, si è allontanato il servizio 
a pendolari, cittadini e turisti 
causando un crollo di passeg-
geri sulla tratta, e quindi un 
effetto contrario a quello pre-
ventivato: grandi spese e po-
chi benefici».

La pensano allo stesso mo-
do i rappresentanti del Wwf. 
«Paradossale che a sostegno 
dello spostamento a monte 
anche nella tratta Finale-An-
dora si parli dei benefici per 
il turismo. Di quale turismo 
parliamo quando Laigueglia, 
Ceriale, Loano e Borgio ve-
dranno scomparire la ferro-
via, ed Albenga vedrà la sta-
zione a 5 km di distanza dal 
centro?». G.B. —
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Da tredici anni sono in grave 
stato di abbandono dopo es-
sere  finite  nel  mirino  della  
magistratura per «gravi dif-
formità rispetto al  progetto 
approvato per la costruzione 
di tre edifici». 

Ora però per le tre palazzi-
ne di via Carloforte qualcosa 
si muove. Il Comune di Alben-
ga compie i primi passi verso 
un progetto di riqualificazio-
ne dell’area a poche centinaia 
di metri dalle mura storiche 
della città. E’ stato ipotizzato 

un progetto  di  «social  hou-
sing» che porterà alla riqualifi-
cazione completa delle palaz-
zine che verranno utilizzate, 
almeno in parte, per impor-
tanti scopi sociali.

«L’Amministrazione comu-
nale – conferma il sindaco di 
Albenga  Riccardo  Tomatis  
-ha deciso di partecipare al 
bando regionale per ottene-
re i contributi per le attività 
di progettazione per la rige-
nerazione urbana». Le palaz-
zine erano state confiscate e 
sulle stesse verte ancora un 
giudizio  innanzi  alla  Corte  
Europea dei  Diritti  dell’Uo-
mo che contesta proprio l’ap-
plicazione della misura della 
confisca. 

«Ovviamente è necessario 
attendere la conclusione del 
percorso giudiziario e la pro-
nuncia della  Corte  Europea 
dei Diritti dell’Uomo – dice a 
questo proposito il sindaco – 

nel frattempo, però, abbiamo 
deciso di attivarci partecipan-
do al  bando».  Il  preventivo  
delle spese da sostenere am-
monta  a  36.582,51  euro.  
L'Amministrazione  comuna-
le provvederà al cofinanzia-
mento con una somma pari 
all'ammontare di spesa even-
tualmente  non  coperta  dal  
contributo regionale».

Il consigliere Eraldo Cian-
gherotti  ricorda  però  che  
«l’impresa  Giallombardo  ha  
impugnato la confisca e sia-
mo in attesa di un pronuncia-
mento della Corte  europea.  
Delle due l'una, o il sindaco 
Riccardo Tomatis ha avuto an-
ticipazione della sentenza dal 
Lussemburgo oppure l'Ammi-
nistrazione pur di occupare lo 
spazio dei giornali per far ve-
dere che esiste, mette in atto 
delle procedure senza fare i 
conti con l'oste».G.B. —
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GIÒ BARBERA
ALASSIO

Tutti d’accordo: «Avanti subi-
to». Sono positive le reazioni 
dei balneari dopo l’annuncio 
arrivato dalla Regione. «I due 
milioni e mezzo in arrivo entro 
questa settimana saranno uti-
lissimi per avviare il  ripasci-
mento strutturale e affrontare 
al meglio la prossima stagione 
balneare». I tecnici del Comu-
ne, dopo l’incontro dell’altra 
sera con il  governatore Toti, 
gli assessori Scajola e Mai e il 
consigliere Vaccarezza,  sono 
già all’opera. «Uniti si vince: 
da oggi – afferma l’ingegnere 
del  Comune  Enrico  Paliotto  
che ha partecipato all'incontro 
tra Regione, Comune e catego-
rie – Ora comincia la corsa con-
tro il tempo per spendere pre-
sto e bene i 2 milioni e mezzo 
di euro della Protezione civile 
per il ripascimento strutturale 
della spiaggia ovvero la prima 

fase del progetto di protezione 
dell'abitato con la conseguen-
te diminuzione del rischio resi-
duo da mareggiate a garanzia 
del sistema economico di Alas-
sio». Il tesoretto in arrivo ha fat-
to tirare un sospiro di sollievo 
tra i rappresentanti delle cate-
gorie balneari. «Massima sod-
disfazione. Finalmente c’è un 
clima positivo. I tempi per pro-
cedere – dice Emanuele Schi-
vo presidente dell’Associazio-
ne Bagni Marini – sono molto 
stretti. Speriamo che la solu-
zione trovata finora possa dav-
vero salvare la stagione». 

«Il percorso tracciato dalla 
Regione – sottolinea Gian Pao-
lo Fracchia, presidente dell’As-
sociazione Balneari Alassini – 
è già un decisivo passo avanti. 
Da tempo sosteniamo che il ri-
pascimento strutturale sia in-
dispensabile perché il litorale 
possa riprendere la sua origi-
naria fisionomia». 

Jan Casella di Alassio Volta 
Pagina si chiede «come mai un 
processo del genere non sia sta-
to attuato già negli anni prece-
denti. Il problema dell’erosio-
ne – afferma – è cronico. Spe-
riamo sia la volta buona». Ci sa-
rà poi da pensare alla protezio-
ne dell’abitato, intervento che 
verrà eseguito il prossimo an-
no con altri 2,5 milioni di euro 
messi a disposizione dalla Pro-
tezione civile. Qui i balneari so-
no divisi: il Consorzio Adela-
sia insiste sul Tecnoreef, siste-
ma già accolto dalla Regione 
ma  da  sperimentare  e  forse  
quasi tramontato, l’Associazio-
ne Bagni Marini punta sulla si-
stemazione dei geotubi, pro-
cesso  migliorato  rispetto  al  
passato e simile a quello perse-
guito in Costa Azzurra, Aba in-
vece, ritiene più idoneo il siste-
ma delle dighe soffolte adotta-
to con successo a Loano. —
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schivo: tempi stretti per salvare la stag ione

I balneari di Alassio
“Subito il ripascimento
con i 2,5 milioni in arrivo
Reazioni positive dopo l’incontro di lunedì con Toti
I tecnici del Comune sono già pronti per i primi lavori

Corsa contro il tempo per il ripascimento dell’arenile di Alassio

La palazzine di via Carloforte

Passaggio di consegne dal Poli-
clinico di Monza all’istituto Ga-
leazzi con un vuoto da colmare 
per i 40 lavoratori del reparto 
ortopedico dell’ospedale di Al-
benga. «Il prossimo 22 febbra-
io il Policlinico lascerà il noso-
comio. A quel punto il persona-
le si troverebbe nel limbo, in 
una posizione decisamente pe-
nalizzante. Quello che chiedia-
mo – sottolinea Stefania Druet-
ti Funzione pubblica della Cgil 
Savona – è appunto che fine fa-
ranno infermieri, Oss, ausilia-
ri, amministrativi del reparto 
una volta che la gestione lasce-
rà  il  nosocomio?  Chiediamo  
un urgente intervento da parte 
della Regione affinché conce-
da una proroga al Policlinico di 
Monza in attesa dello “switch” 
con l’istituto Galeazzi. Lo chie-
diamo a gran voce perché già 
in passato, il personale era sta-
to costretto a rimanere a casa 
un anno in attesa del passaggio 
da Gsl a Policlinico di Monza. 
Un’odissea che i lavoratori non 
vogliono certamente rivivere». 

Alle preoccupazioni dei sin-
dacati  si  aggiungono  quelle  
del sindaco Riccardo Tomatis: 
«L'attività di questo reparto è 
di  fondamentale importanza 
per la nostra comunità. Se que-
sta specialità dovesse smette-
re di funzionare ciò comporte-
rà un ulteriore allungamento 
delle liste di attesa per gli inter-
venti. Inoltre si correrà il  ri-

schio di assistere a una fuga di 
pazienti  verso  altre  regioni.  
Siamo preoccupati ovviamen-
te anche per i dipendenti che 
si troverebbero senza assisten-
za e senza lavoro. I dipendenti 
hanno già ottenuto proroga e 
rischiano di perdere il lavoro e 
questo è un grosso danno che 
non possiamo accettare. Fare-
mo tutto il possibile e stiamo 
affiancando i lavoratori nella 
loro vertenza».G.B. —
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albenga: il policlinico lascia ortopedia

Ospedale, i sindacati 
“Lavoratori nel limbo
intervenga la Regione”

COMUNE DI BORGARO TORINESE

www.comune.borgaro-torinese.to.it

ESTRATTO BANDO PROCEDURA APERTA

Con Determinazione dirigenziale n. 
592/2019 è stata indetta la procedura 
aperta per l’esecuzione dei lavori 
di riqualificazione urbana tramite la 
ristrutturazione urbanistica del comparto 
sotteso dalla Via Lanzo, nel tratto fra le 
vie Martiri della Libertà e Italia (1° L.F.). 
CIG 81767199F8. L’importo netto dei 
lavori è pari ad € 2.551.160,00 di cui 
€ 63.400,00 quali oo.ss. non soggetti 
a ribasso. L’aggiudicazione avverrà con 
il criterio del minor prezzo. La categoria 
di lavorazione prevalente è OG3. La gara 
sarà esperita in modalità telematica 
http://www.comune.borgaro-torinese.
to.it/in-comune/portale-gare-appalto/
Termine di ricezione delle offerte: ore 
12.00 del 2/3/2020.
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